PROCEDURA

Evento

	AZIONI
	SPECIFICHE
	TEMPI

	1. verifica / raccolta informazioni 
	Dai compagni / da chi è coinvolto / dai colleghi


	Entro 24 h

	2. comunicazione al coordinatore e al dirigente


	Modulistica relativa alla segnalazione
	Entro 48h

	3. Prime azioni urgenti di tutela,  concordate 
	a. convocazione ragazzo/a

b. convocazione genitori

c. convocazione consiglio di classe urgente

d. rimozione eventuali materiali (foto/video) e azioni per impedire diffusione

d. denuncia autorità giudiziaria 

e. segnalazione servizi sociali
	Entro 3 giorni

	4. Azioni di formazione / prevenzione in classe


	a. colloqui e apertura di dialogo nei confronti delle vittime

b. percorsi di sensibilizzazione  e formazione per tutta la classe (attività pratiche, giochi di ruolo, etc)

c. sportello di ascolto


	2/6 settimane

	5. Sostegno individuale 
	a. colloqui e apertura di dialogo nei confronti delle vittime

b. Attività di sostegno specifiche (percorso di incontri con psicologi o esperti)

c. Attività di sostegno anche alla famiglia
	Entro un mese



	6. Lavoro con i genitori di tutta la classe
	a. Incontri informativi con i genitori 

b. Laboratori e attività pratiche 


	Entro un mese

	
	
	


ASPETTI  LEGALI

Dispositivo dell'art. 331 Codice di Procedura Penale

1. Salvo quanto stabilito dall'articolo 347, i pubblici ufficiali [c.p. 357] e gli incaricati di un pubblico servizio [c.p. 358] che, nell'esercizio o a causa delle loro funzioni o del loro servizio, hanno notizia di un reato perseguibile di ufficio, devono farne denuncia per iscritto, anche quando non sia individuata la persona alla quale il reato è attribuito (1).
2. La denuncia è presentata o trasmessa senza ritardo al pubblico ministero o a un ufficiale di polizia giudiziaria.
3. Quando più persone sono obbligate alla denuncia per il medesimo fatto, esse possono anche redigere e sottoscrivere un unico atto.
4. Se, nel corso di un procedimento civile o amministrativo, emerge un fatto nel quale si può configurare un reato perseguibile di ufficio, l'autorità che procede redige e trasmette senza ritardo la denuncia al pubblico ministero 

Dispositivo dell'art. 361 Codice Penale

Il pubblico ufficiale (1), il quale omette o ritarda di denunciare all'Autorità giudiziaria, o ad un'altra Autorità che a quella abbia obbligo di riferirne, un reato di cui ha avuto notizia nell'esercizio o a causa delle sue funzioni (2), è punito con la multa da trenta euro a cinquecentosedici euro.
La pena è della reclusione fino ad un anno, se il colpevole è un ufficiale o un agente di polizia giudiziaria [c.p.p. 57], che ha avuto comunque notizia di un reato del quale doveva fare rapporto [c.p.p. 330-332, 347] (3).
Le disposizioni precedenti non si applicano se si tratta di delitto punibile a querela della persona offesa.

Dispositivo dell'art. 362 Codice Penale

L'incaricato di un pubblico servizio, che omette o ritarda di denunciare all'Autorità indicata nell'articolo precedente un reato del quale abbia avuto notizia nell'esercizio o a causa del servizio [c.p.p. 330-332, 347], è punito con la multa fino a centotre euro (2).
Tale disposizione non si applica se si tratta di un reato punibile a querela della persona offesa [120] né si applica ai responsabili delle comunità terapeutiche socio-riabilitative per fatti commessi da persone tossicodipendenti affidate per l'esecuzione del programma definito da un servizio pubblico (3).

Note

(1) La dottrina maggioritaria ha fortemente criticato la disposizione in esame considerandola superflua, in quanto ricalca quanto disposto dall'art. 361, dal quale si differenzia solo per il soggetto attivo qui identificato nell'i.p.s..

(2) La particolare esimente relativa ai responsabili delle comunità terapeutiche è stata inserita dall'art. 104 della l. 22 febbraio 1975, n. 685 in materia di stupefacenti, come poi sostituito dall'art. 32 della l. 26 aprile 1990, n. 162, e che si spiega in ragione della particolare rapporto di fiducia di norma intercorrente tra il soggetto tossicodipendente e il responsabile della struttura in cui questi sta seguendo il percorso di riabilitazione

 ART 332

1. La denuncia contiene la esposizione degli elementi essenziali del fatto e indica il giorno dell'acquisizione della notizia nonché le fonti di prova già note. Contiene inoltre, quando è possibile, le generalità, il domicilio e quanto altro valga alla identificazione della persona alla quale il fatto è attribuito [61], della persona offesa [90] e di coloro che siano in grado di riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti [351] (1).

Note

(1) Qualora manchi l'indicazione degli elementi utili alla identificazione della persona alla quale il fatto è attribuito, questo non incide sull'avvio del procedimento penale, essendo possibile la denuncia a carico di ignoti, la quale deve essere trasmessa all'ufficio di procura competente da parte degli organi di polizia, unitamente agli eventuali atti di indagine svolti per la identificazione degli autori del reato, con elenchi mensili.

